
OGGETTO : accred itamento ex art. 8 quater, comma 7 del D.Lgs. 502/ 1992 e ss.mm.ii. del pres idio
sanitario sito in via Colle del Pero , n. l/a-b-c Zagarolo (RM), nel comp rensorio della Asl Roma 5
(ex Asl Roma G) - gestito dalla Fondazione Filippo Turati Onlus (P.lVA 00225150473) sede legale
Pistoia, via Pietro Mascagni, 2.

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTI per quanto riguarda il Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario:
l'art. 120 della Cost ituzione;
l'art. 8, comm a l de lla legge 5 giugno 2003 , n. 131 concernente: "Disposizioni per
l'adeguamento dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 200 I,
n.3 Il;
l' articolo I, comma 180 della legge 30 dicembre 2004, n. 3 11 concernente: "Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005) ;
Delibera di Giunta Regionale 12 febbraio 2007 n. 66 recante:
Delibera di Giunta regionale 6 marzo 2007 , n. 149 recante: "Presa d'atto dell'Accordo Stato
Regione Lazio ai sens i dell 'art. I, comma 180, della legge n. 31112004, sottoscritto il 28
febbraio 2007. Approvaz ione Piano di Rientro";
Art . I , com ma 796, lettera b) della legge 27 dicembre 2006 , n. 296;
Decreto Legge 1 ottobre 2007, n. 159 convertito con modificazioni dalla legge 29 novembre
2007,n.222;
Legge 23 dicembre 2009, n.1 91
Decre to del Commissario ad acta n. U00247 del 25 luglio 2014 avente ad oggetto: Adozione
della nuova edizione dei Programmi Operativi 20 13-2015 a salvaguardia degli obiettivi
strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio" cosi come modificato ed
integrato dai decreti del Commissario ad acta n. 368/2014, 4 12/20 14, 230/20 15, 267/2015,
270/2015,373/20 15 c 584/20 15;

VISTI
La legge Costituzionale 18 ottobre 2001 , n. 3;
lo Statuto della Regione Lazio;
la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 " Disciplina del siste ma organizzativo della
Giunta e del Consigl io e disposizioni relative alla dirigenza ed al perso nale regionale" e
successive modifiche ed integrazioni;
il Rego lamento Regionale del 6 settembre 2002 . n. l , "Regolamento di organi zzazione degli
uffic i e dei servizi de lla Giunta regionale" e successive mod ifiche ed integraz ioni;
la del iberaz ione del Cons iglio dei Mini stri del 21 marzo 2013 con la quale è stato conferito
al Presidente pro-tempore della Giunta dell a Regione Lazio, dr. Nicola Zingaretti, l'incarico
di Comm issario ad acta per la prosecuzione del vigente piano di rientro dai disavanzi de l
settore sanitario de lla regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all'articolo 2,
comma 88, della legge 23 dicembre 2009 , n. 191 e successive mod ifiche ed integra zioni ;
la delibera del Consig lio dei Ministri de l 01.12 .2014 con la quale è stato nominato l' arch.
Giovanni Bissoni subcommissario per l'attuazione del Piano di Rientro de lla Regione
Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione dei
provvedimenti da assumere in esecu zione de ll'incarico commissaria le di cui alla
deliberazione del Consiglio dei Ministri del21 marzo 2013;
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Segue decreto n.

IL COMM ISSAR IO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 2 / marzo 20 /3)

la Delibera di Giunta regionale del 14.12.201 5, n. 721 concernente: "Modifica del
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. I (Regolamento di organizzazione degli uffici e
dei servizi della Giunta region ale) e successive modi ficazioni nonch é dcI relativo allegato B
la Delibera di Giunta region ale del 14.12.2015 n. 723 di conferimento incarico di Direttore
de lla Direzione Reg ionale "Salute e politiche sociali", al dotto Vincenzo PaneIla;
la determi nazione n. G07129 de l 22 giugno 2016 di delega all' adoz ione degli atti di
comp etenza del Direttore della Direz ione regionale "Salute e Politiche Sociali" in caso di
assenza o impedimento temporanei;
l'atto di organizzaz ione del 13 apr ile 2016, n. G03680, come integrato dagli A.O. n. G03739
dci 14 aprile 20 16, n. G04602 del 05 maggio 20 16, n. G06090 del 27 maggio 20 16 e
G06650 del lO giugno 20 16, conce rnente la "Riorganizzaz ione delle strutture organizzative
di base denominate Aree e Uffici de lla Direzione regionale "Salute e Politiche soc iali?";
l'atto di organizzaz ione n. G07039 del 21 giugno 20 16 relativa all'affidamento di incarico di
dirigente dell ' Area Pianificazione e controllo strategico, verifiche e accreditamenti al dotto
Ach ille Iachino e la determinazione n. G07094 dci 2 1.06.20 16 di assunzione in comando;
l'atto di organizzazione n. G07332 del 27.06.20 16 di conferimento di incarico di Dirigente
dell' Uffic io Requisiti autori zzativi e di accreditamento dell ' Area Pianificazione e controllo
strategico, verifiche e accreditamenti alla dr.ssa Pamcla Maddaloni ;

VISTI per quanto riguarda le norme in materia sanitaria
- nRegio decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

La Legge 23 dicembre 1978, n. 833 " Istituz ione del servizio sanitario nazionale"
n Decreto Legislativo 30 dicemb re 20 12, n. 502 e smi concernente : "Riordino della
disciplina in materia sanitaria, a norma dell' art. l della Legge 23.10. 1992, n. 42 1",
il Decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 e sm i
il DPCM 29.11.2001 "Definiz ione dei Livell i esse nzia li di ass istenza";
L' Intesa Stato-Reg ione Province autonome de l IO luglio 20 14, rcp. N. 82/CSR concernente
il Patto per la Salute per gli anni 20 14 - 2016;
L.R. 16 giugno 1994, n. 18 e smi
L.R. 23 genna io 2006, n. 2 e smi
La Legge regionale 3 marzo 2003 , n. 4 conce rnente: "No rme in materia di autorizzazione
alla realizzazione di strutture e all'esercizio di att ività sanitaria e socio sanitarie, di
accreditamento ist ituzionale e di acco rdi contrattual i" e ss.mrn .ii.;
Il Regolamento reg ionale 26 gennaio 2007, n. 2 concernente : "Dispos izioni relative alla
verifica di compatibilità e al rilasc io dell'autor izzaz ione all' esercizio, in attuazione
dell 'articolo 5, comma l , lettera b), della legge regiona le 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in
materia di autorizzazion e alla real izzaz ione di strutture e all'eserciz io di attività sanitaria e
socio sanitarie, di accredit amento istituzio nale e di accordi contrattuali" c ss.mm.ii.
La Delibera di Giunta regionale n. 636 del 03.08.2007 concernente: "A ttuaz ione piano di
rientro ex DGR n. 149/2007 (intervento 1.1.4) - approvazione dci principi per la stesura del
regolamento di accreditamento istituzionale nella Regione Lazio e requisiti ulteriori - parte
generale per l' accreditamento istituzionale nella regione Lazio";
Il Regolamento regionale 13 novembre 2003, n. 3 recante la disciplin a in materia di
accreditamento ai sens i della L.R. 3 marzo 2003, n. 4;
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Segue decreto n.

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

VISTI per quanto riguarda le nonne di settore:
DPCA n. U00039 del 20 marzo 20 12 concernente: "Assistenza territoriale. Ridefinizion e e
riordino dell'offerta assistenziale residenziale e semiresidenziale a persone non
autosufficienti, anche anziane e a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale ". che
ha provveduto alla ridefinizione ed al riordino dell ' offerta assistenziale a persone non
autosufficienti anch e anziane ed a persone con disabilità fisica, psichi ca e sensoriale;
DCA n. U00099 del 15/06/20 12 concernente: "Assistenza territoriale residenziale a persone
non autosuffi cienti anche anziane. DPCA n. U003912012 e DPCA n. UOOOSI2011.
Corrispondenza tra tipologie di trattamento e nuclei assistenziali e relativi requisiti minimi
autorizzativi. Approvazione documenti tecnici comparativi.
DCA n. U00434 del 24 .12. 2012 concernente: "Requisiti minimi autorizzativi strutturali,
tecnologici e organizzativi delle strutture che erogano attività riabilitativa a persone con
disabilità fi sica, psichica e sensoriale conseguente al processo di riordino di cui al
DPCA n. 39 del 20 marzo 2012. Modifica al cap. 4.2 del DPCA n. S12011 ed integrale
sostituzione dei cap. 3.4 e 7.2 del DPCA n. SI2011"
DCA n. UOOlO5 del 09/04/20 13 recante: "Assistenza territoriale residenziale a persone non
autosufficienti anche anziane. DPCA n. U003912012 e DPCA nUOOOSI2011. Approvazione
documento contenente i requisiti riferiti alla tipologia di trattamento estensivo per persone
non autosufficienti, anche anziane.
DCA n. U00452 del 22.12.2014 concernente: "Decreto commissariale n. U0024712014.
Programmi operativi per il triennio 2013-2015. Riorganizzazione e riqualificazione
dell'assistenza territoriale. Piano regionale per l'attivazione di posti residenziali e
semiresidenziali per persone non autosufficienti, anche anziane '';
DCA n. U000 98 del 30/03/2016 concernente: "R iorganizzaz ione e riqualificazione
dell'assistenza territori ale. Struttu re residenzia li e semiresidenziali per persone
nonautosuffici enti, anche anziane. Revisione e aggiornamento del decreto del Commissario
ad Acta n. U00452 del 22 dicembre 20 14.
DCA n. UOO159 del 13 maggio 2016 recante: "Approvazione del documento
"Riorganizzazione dei percorsi riabilitativi in ambito ospedaliero e terr itoriale".

PREMESSO che
./ con DCA n. U00006 del 12.01.20 15 è stata rilascia ta l'autorizzazione all' esercizio e

l' accreditamento istituzionale per il presidio sanitario denominato "RSA Fondazione
Turati" sito nel Comune di Zagaro lo (Roma), Via Colle del Pero n. lIa-b-c, gestito dalla
"Fondazione Filippo Turat i Onlus" (P.lVA 002251 50473), con sede lega le in Pistoia via P.
Mascagni n. 2, per

RSA complessivi n. 60 p.r. n. 3 Nucle i di 20 p.r. ciascuno
Livello Assistenziale: Mantenimento A

./ con DPCA n. U000 64 del 03.03.2016 sono state autorizzate, altresì, le attività di seguito
indicate:
- n. 40 posti residenza di assistenza estensiva a persone non autosuffi cienti , anche anziane
così ripartiti:

- n. I nucleo da 20 posti residenza (piano terra) ;
- n. I nucleo da 20 posti residenza (n. 16 posti piano primo + n. 4 piano terra);

n. 100 trattam enti ambulatoriali giornal ieri rivo lti a persone con disabilit à;
n. 60 trattamenti domic iliari giornalieri rivo lti a persone con disabilità;
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Segue decreto n.

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

,/ con nota acquisita al prot , 126724 del 14 marzo 2016 la Fondazione ha chiesto
l'accreditamento per le seguenti attività:

a, n. 40 posti residenziali per trattamenti estensrvi a persone non autosufficienti, anche
anziane ai sensi del DCA 39/2012 e del DCA 105/2013 ;

h. centro per trattamenti riabilitativi in regime ambulatoriale (l00 trattamenti/die) e
domiciliare (60 trattamenti/die) a persone con disabilità ai sensi del DCA 39/2012 
DCA 434/2012;

,/ con nota reg. prot. n. 156352/23.03.2016 è stata interessata l'Area programmazione Servizi
Territoriali ai fini dell'acquisizione del parere di funzionalità con il fabbisogno assistenziale
di cui alla L.R. 4/2003 rispetto alla citata richiesta;

,/ con nota reg. prot, n. 182154 del 07.04.2016 l'Area competente in materia ha comunicato,
che relativamente alla richie sta di accreditamento istituzionale per n. 40 p.r. per trattamenti
estensivi a persone non autosufficienti anche anziane , non sussistono motivi ostativi
ali 'accoglimento dell' istanza medesima;

,/ l'Area ha altresi comunicato, per quanto concerne la richiesta relativa all'accreditamento
istituzionale del centro di riabilitazione ex art . 26, che - in virtù di quanto previsto dal
OPCA n. n. 39/2012 e tenuto conto che ad oggi sono in via di definizione le procedure atte a
consentire la rivalutazione del fabbisogno assistenziale per l'area della disabilità - non
sussistono, al momento, le condizioni per poter esprimere parere favorevole alla predetta
istanza.

,/ con nota reg .le 20151118.04 .201 copia della documentazione relativa alla richiesta è stata
trasmessa alla Asl Roma 5 (competente per territorio);

,/ con nota prot , n. 14160 del 24 maggio 2016 (assunta al prot, reg.le n. 277847 del
26.05.2016) la Asl Roma 5 ha espresso parere favorevole per l'accreditamento temporaneo
ai sensi del O.Lgs. 502/1992 di n.
- n. 40 posti residenza di assistenza estensiva a persone non autosufficienti, anche anziane
cosi ripartiti :

n. I nucleo da 20 posti residenza (piano terra);
- n. I nucleo da 20 posti residenza (n. 16 posti piano primo + n. 4 piano terra);

,/ successivamente è intervenuto il OCPA n. UOOI59/del 13 maggio 2016 che, per quanto
riguarda la definizione del fabbisogno dei trattamenti riabilitativi non residenziali
(ambulatoriale - domiciliare) delle strutture sanitarie per persone con disabilità fisica ,
psichica e sensoriale, ha disposto:

"REGIME NON RESIDENZIALE (AMBULATORIALE - DOMICILIARE)
..... considerato anche che per lo definizione del fabbisogno di trattam enti riabilitativ i non
residenziali non sono disponibili attua lmente parametri e standard di riferimento di carattere
nazionale e ritenuto di f avorire il riequilibrio de l! 'offerta sul territorio regionale in ragione della
prevalente valenza di prossimità dei trattamenti in argomento si dispone che:
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Segue decreto o.

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

J. le strutture p otranno essere autorizzate e accreditate nel rispetto de i requisiti strutturali,
tecnologici ed organizzativi, del valore di prossimità, nonché, previa verifica, dell 'adeguamento ai
requisiti ulteriori previsti dalla normati va vigente ;

2. le Aziende Sanitarie, tramite l 'accordo contrattuale, regolamentano l'offerta massima dei
trattamenti nell 'ambito dei LEA, nel rispetto dei requisiti di sicurezza, delle specifiche esigenze della
popolazione di riferimento, salvaguardando un accesso appropriato alle cure e nei limiti dei vincoli
di bilancio.

AI fine di verificare sia la riduzione della disomogeneità dell 'offerta ad oggi rilevata sul territorio
regionale, sia la doc umentala riduzio ne delle lis te di attesa , il percorso avviato dovrà essere
annualmente monitorato in termini quantitativi e qualitativi, attraverso l 'utilizzo dei sistemi
informativi corren ti nonché dei sistemi di valutazione aziendali. ";

,/ la Fonda zione, pertanto , con nota prot. n. 126/18.05.2016, alla luce delle predette
disposizioni ha presentato istanza di accreditamento istituzionale anche per i trattamenti
ambulatoriali e domiciliari;

,/ con nota prot. n. 345156/30 .06.2016 copia della predetta istanza è stata trasm essa alla Asl
per le verifiche di rito

,/ la Asl Roma 5 con nota 18906/ 11.07.2016 ha trasmesso il parere favorevole conclusivo
(prot. n. 464/2016) redatto dal Dipa rtimento di prevenzione della Asl medesima;

,/ con la citata nota la Asl ha attestato la conformi tà del centro ambulatoriale ai requi sitI
ulteriori di accreditamento per lo svolgimento dei trattamenti ambulatoriali e domiciliari nei
limiti della capacità autorizzativa: n. 100 trattamenti ambulatoriali giornalieri e n. 60
trattamenti domiciliari giornalieri

RITENUTO, opportuno, alla luce di quanto sopra esposto

rilasciare l'accreditamento ex art. 8 quater, comma 7 de l D.Lgs. 50211992 e ss.mm .ii. del presidio
sanitario sito in Zagarolo, via Colle del Pero gestito dalla Fondaz ione Filippo Turati Onlu s (P.NA
00225150473) sede legale Pistoia, via Pietro Masc agni, 2, per

a) n. 40 posti residenziali per trattamenti estensivi a persone non autosuffici enti, anche anziane;

b) e per 10 svolgimento dei tratta mentI In regime ambulatoriale e domiciliare a persone con
disabilità fisica psichica e sensoriali nei limiti della capacità mas sima autori zzata : n. 100
trattamenti ambulatoriali giornalieri e n 60 trattamenti domiciliari giornalieri ;

TENUTO CONTO altresi che
l'accreditamento viene rilasciato in via provvisoria secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n. 50211992,
comma 7, dell 'art. 8 quater che recita: " nel caso di richiesta di accreditamento da parte di nuove
strutture o pe r l 'avvio di nuove atti vità in strutture preesistenti, l 'accreditamento può essere concesso in via
provvisoria, per il tempo necessario alla verifica del volume di attività svolto e della quali tà dei suo risultati.
L'eventuale verifica negat iva comporta la sosp ensione automatica del! 'accreditamen to temporaneamente
concesso;
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Segue decreto n.

IL COMM ISSARIO AD ACIA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 2 1 marzo 20 /3)

l'A zienda competente per territori o è tenuta alle verifiche sulla permanenza dei requisiti di
accreditamento nonché del volume dell ' attività svolta e della qualit à de i risultati raggiunti , ent ro sei
mesi dal rilascio del presente provvedimento ;

l'azienda è deputata ai sensi del DCA n. 159/2016 alla regolamentazione dell ' offerta massima dei
trattamenti ambulatoriali e domiciliari;

l'accreditamento rilasciato con il presente provvedim ento. previo congru o preavviso, può subire
variazioni per effetto di provvedimenti, anche di programmazione, nazionali e regionali.

DECRETA

per le motiv azioni espresse in premessa che si intendono formalmente richiamate e che formano
parte integrante del presente provvedimento:

l ) di rilasciare l' accreditamento al presidio sanitario sito in Zagarolo, via Colle del Pero , n. l /a-b-c
Zagarolo (RM) , gestito dalla Fondazione Filippo Turati Onlus (P.lVA 002251504 73) sede legale
Pistoia, via Pietro Mascagni, 2, per

a) n. 40 posti residenziali per trattam enti estensivi a persone non autosufficienti, anche anziane

b) e per lo svolgimento dei trattamenti in regime ambulatoriale e domiciliare a persone con
disabil ità fisica psichica e sensoriali nei limiti della capacità massima autorizza ta: n. 100
traltament i ambulatoriali giornalieri e n 60 trattamenti domiciliari giornalieri;

2. L' accreditamento viene rilasciato in via provvisoria secondo quanto stabilito dal O.Lgs. n.
502/1992, comma 7, dell' art . 8 quater che recita : .. nel caso di richiesta di accreditamento da parte di
nuove strutture o per / 'avvio di nuove att ività in strutture preesistenti , l'a ccreditamento può essere concesso
in via provvisoria, per il tempo necessario alla verifica del volume di attività svolto e del/a qualità dei suo
risultati. L'eventuale verifica negativa comporta la sospensione automatica dell 'accreditamento
temporaneamente concesso ".

3.La struttura assumerà, pertanto, la segue nte configuraz ione:
autorizzazio ne
RSA
./ n. 60 posti residenza n. 3 nucle i di 20 p.r. ciascuno
./ n. 40 posti residenza a perso ne non autosufficienti, anche anziane cosi ripartiti :

- n. l nucleo da 20 posti residenza (piano terra) ;
- n. I nucleo da 20 posti residenza (n. 16 posti piano primo + n. 4 piano terra);

Centro per trattamenti riabilitativi a perso ne con disabilità ai sensi del DCA 39/20 12 - DCA
n.434/2012.
n. 100 trattamenti/die ambulatoriali
n. 60 traltamenti/die domieiliare

accreditamento
accreditamento istituzionale (OPCA n. U00006 dci 12.01.2015 )
RSA complessivi n. 60 p.r. n. 3 Nuclei di 20 p.r. ciascuno
Livello Assistenziale: Mant enimento A
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Segue decreto n.

IL COMMISSARIO AD ACTA
tdel ìberazìone del Consiglio dei Ministri del 2 / marzo 20 /3)

acc red itamento pro vvisorio ai sensi del O.Lgs . 50211992:
a) n. 40 posti residenziali per trattamenti estensivi a persone no n autosufficienti, anche anziane
- n. l nucleo da 20 posti resid enza (piano terra);
- n. l nucleo da 20 posti resid enza (n. 16 posti piano primo + n. 4 piano terra);

b) c per lo svo lgimento dei tratt amenti 111 regime ambulatoriale e domi cili are a persone con
disabilità fisica psich ica e sensoriali ne i limiti de lla capacità massi ma autorizza ta: n. 100
trattam enti amb ulatoriali giornalieri e n 60 trattamenti domici liar i giornalieri;

4) il Me dico Responsabile è il dott oRosario 1mbriaco, nato a Sa lerno l'S.03. 1967, iscritto all'A lbo
dei Medic i Chirurghi ed Odontoiatri della Provincia di Pistoia al n. 2202 de l 20 .02 .20 14, in
possesso dell a specializzazione in Terapia Fisica e Riabili tazio ne;

5) la direzion e del centro ambu latoriale e domicil iare è affidata al dott. Cristian Bini, nato a Fire nze,
il 07.08.1980, iscritt o all'Ordine dei Medici de lla Provincia di Firenze al n. 12656 de l 25.02 .200S,
in possesso de lla specializzazione in Terapia Fisica e Riabilitazione;

6. L'Azienda As l Roma 5 (ex Asl Roma G) competente per territorio è tenuta alle verifiche su lla
permanenza de i requisiti di accreditamento nonché del vo lume de ll'attivi tà svo lta e de lla qualità dei
risult ati raggiunti, entro se i mesi da l rilascio de l presente provvedimento.

7. l'az ienda è deputata ai sensi de l DCA n. 159/2016 alla regola mentazione de ll' offerta massim a dei
trattamenti ambulatoriali e domiciliari;

S. la qualità di soggetto acc reditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti de l Servizio
San itario Na zionale a corrispondere la remuneraz ione dell e prestazioni erogate, a l di fuori degli
accordi co ntra ttua li di cui all'art. 8 quinquies de l O.Lgs n. 502/92 e co munq ue l'accreditamento,
previo congruo preavviso, può subire variazioni per effetto di provvedimenti, anche di
program mazione, nazionali e regionali.

9. La struttura è tenuta ad osservare le disposiz ioni di cui al Capo III - Capo IV dcI Regolamento
Regionale n. 2/2007 in "materia di autorizzaz ione e Capo III "Disposizioni in materia di
accreditamento istituzionale" della L.R. 4/2003 c s.m .i. ed è tenuta al rispetto di quanto previsto da l
Capo III de l regolamento Reg iona le n. 13/2007 in mat eria di accreditamento .

IO. L'autorizzazione potrà subire variazioni per effetto de lla modifica dei requisiti minimi.

Il presente provvedimento è notificato alla Fondazione Filippo Tura ti On lus, alla As l Roma 5 (ex
Roma G) ed al Comune di Zagarolo tramite pec
Il presente provvedimento sarà, altre si, di sponibile sul sito www.regione.lazio.it ne lla sezione
"Argomenti - Sanità". ,f
Avverso il presente provved imento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi a l Tribuna le
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorn i 60 (sessanta) ovvero rico rso straordinario
al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrent i da lla data di notifica.
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